LE ACQUE POTABILI

a cura di Primo Mastrantoni

L’ acqua potabile e' quella che esce dal nostro rubinetto e dalle fontanelle pubbliche. 

E' definita acqua destinata al consumo umano, per uso potabile, per la preparazione dei cibi o per altri usi domestici. Non deve "contenere microrganismi e parassiti, ne' altre sostanze, in quantita' o concentrazioni tali da rappresentare un potenziale pericolo per la salute umana" percio’ la normativa ne fissa limiti batteriologici e chimico-fisici; se tali parametri sono superati l’acqua puo’ essere trattata per riportarla ai valori di legge. 

Un po’ di dati

 L’uso idropotabile interessa, secondo la valutazione Cnr-Irsa del 1999, il 19% del complessivo prelievo idrico nazionale, l’81% viene utilizzato per usi irrigui (agricoltura), industriali ed energetici, come mostrato dalla seguente tabella.

Uso                        Prelievo in miliardi di metri cubi /anno                              %

civile                                                    7,94                                                            19

irriguo                                                20,14                                                            48

industriale                                           7,98                                                             19

energia                                                 5,91                                                            14

totale                                                  41,97                                                           100

Gli acquedotti servono il 96% della popolazione nazionale con una dotazione di acqua erogata pro capite di 297 litri/giorno. Si tratta di buona acqua, proveniente per l’85% da pozzi e sorgenti e solo per il 15% ricavata da corsi superficiali e da invasi.

Le perdite rappresentano il 42% dell’acqua immessa in rete. L'eta' media delle condotte di adduzione e’ tra 12 e 50 anni.

Il problema e' che la buona dotazione media nasconde significative irregolarita' nel servizio che, al 2002, risultavano interessare ancora il 27,7% delle famiglie nel Mezzogiorno.
.
Le acque potabili

Oltre alla comune acqua potabile, quella che esce dal rubinetto delle nostre case, esistono altri 2 “tipi” di acque potabili:  

L’acqua da tavola: e' l'acqua potabile imbottigliata (spesso in boccioni) o servita in caraffe nei ristoranti. In quest'ultimo caso deve essere indicata come "acqua potabile trattata o acqua potabile trattata e gassata".

L’acqua di sorgente: e' l'acqua potabile prelevata alla fonte della migliore falda dell'acquedotto che non puo' essere clorata ma puo' avere gli stessi trattamenti delle acqua minerali. Per semplificare si puo' dire che sta a meta' tra l'acqua potabile e l'acqua minerale.
I trattamenti

Come abbiamo detto l’acqua potabile puo’ essere trattata per riportarla ai valori di legge. I trattamenti possono essere i seguenti:

· Trattamenti preliminari: sono costituiti da grigliatura, dissabbiatura e sedimentazione per la rimozione di solidi grossolani sospesi.

· Pre-disinfezione eventuale: svolge una funzione alghicida, di sterilizzazione e/ ossidazione di sostanze chimiche.

· Chiarificazione: permette la rimozione della torbidita', dovuta alla presenza di solidi sospesi e colloidi, attraverso coagulazione, flocculazione e precipitazione.

· Filtrazione: consente la rimozione di solidi sospesi e colloidi precipitati nella fase precedente.

· Disinfezione finale: e' finalizzata all’abbattimento della carica batterica ed eventualmente da altri parametri indesiderati.

· Trattamenti di affinamento (non necessariamente come fase finale del trattamento): consentono la rimozione di particolari sostanze indesiderate e migliorano in generale la qualita' e le caratteristiche organolettiche dell'acqua mediante assorbimento su carboni attivi, trattamenti di scambio ionico, strippaggio, ecc.

I processi di disinfezione vengono effettuati con cloro, ozono e raggi UV. A seguito della clorazione l’acqua ha un odore caratteristico non gradevole, si possono inoltre formare diversi prodotti nocivi tra i quali: trialometani, clorofenoli, acetonitrili, chetoni e aldeidi clorurati, acido cloro, di cloro e tricloroacetico, cloropicrina. 

Il trattamento con ozono puo’ dare luogo alla formazione di formaldeide e bromati.

Acque potabili e minerali: parametri a confronto

Nella tabella sono riportati e messi a confronto i parametri di composizione e sostanze contaminanti che definiscono le due differenti tipologie di acque, minerali naturali e destinate al consumo umano (potabili, cioe’ di rubinetto). 

	
	ACQUE DESTINATE AL CONSUMO UMANO
	ACQUE MINERALI NATURALI

	PARAMETRO
	D.Lgs 2 febbraio 2001 n° 31

Attuazione della direttiva 98/83/CE
	D.M. 29 dicembre 2003

Attuazione della direttiva 2003/40/CE

	Torbidita' 
	Accettabile per i consumatori e senza variazioni anomale
	Parametro non previsto

	Odore
	Accettabile per i consumatori e senza variazioni anomale
	Parametro non previsto

	Sapore
	Accettabile per i consumatori e senza variazioni anomale
	Parametro non previsto

	Colore
	Accettabile per i consumatori e senza variazioni anomale
	Parametro non previsto

	Temperatura
	Parametro non previsto
	Parametro previsto ma senza limite

	PH
	6,5 - 9,5

l’acqua non deve essere aggressiva. Per le acque frizzanti confezionate in bottiglie o contenitori il valore puo' scendere sino a 4,5


	Parametro previsto ma senza limite

	Conducibilita' (micronS/cm) a 20°C
	2500
	Parametro previsto ma senza limite

	Cloruri
	250 mg/l

l’acqua non deve essere aggressiva
	Parametro previsto ma senza limite

	Solfati
	250 mg/l


	Parametro previsto ma senza limite

	Silice
	Parametro non previsto
	Parametro previsto ma senza limite

	Calcio
	Parametro non previsto
	Parametro previsto ma senza limite

	Magnesio
	Parametro non previsto
	Parametro previsto ma senza limite

	Sodio
	200mg/l
	Parametro previsto ma senza limite

	Potassio
	Parametro non previsto
	Parametro previsto ma senza limite

	Alluminio
	200microg/l
	Parametro previsto ma senza limite

	Durezza totale
	15-50 °F (valori consigliati)

 Il limite inferiore vale per le acque addolcite
	Parametro previsto ma senza limite

	Residuo fisso (180°C)
	1500 mg/l 

(valore massimo consigliato)
	Parametro previsto ma senza limite

	Anidride carbonica
	Parametro non previsto
	Parametro previsto ma senza limite

	Bicarbonati
	Parametro non previsto
	Parametro previsto ma senza limite

	Stronzio
	Parametro non previsto
	Parametro previsto ma senza limite

	Litio
	Parametro non previsto
	Parametro previsto ma senza limite

	Bromo (I)
	Parametro non previsto
	Parametro previsto ma senza limite

	Iodio (II)
	Parametro non previsto
	Parametro previsto ma senza limite

	Nitrati 
	50 mg/l
	45 mg/l

10 mg/l (acque destinate all’infanzia)

	Nitriti (III)
	0,1 – 0,5 mg/l
	0,02 mg/l

	Ammonio
	0,50 mg/l
	Parametro previsto ma senza limite

	Ossidabilita' (O2)
	5,0 mg/l
	Parametro previsto ma senza limite

	Carbonio organico totale
	Senza variazioni anomale
	Parametro non previsto

	Idrogeno solforato
	Parametro non previsto
	Parametro previsto ma senza limite

	Oli minerali - Idrocarburi disciolti o emulsionabili (*)
	Parametro non previsto
	10 micro g/l

	Boro
	1,0 mg/l
	5,0 mg/l

	Agenti tensioattivi (*)
	Parametro non previsto
	50 micro g/l come LAS

	Ferro
	200 microg/l
	Parametro previsto ma senza limite

	Manganese
	50 microg/l
	500 micro g/l

conformita' entro il 31/12/2004

	Rame
	1,0 mg/l
	1,0mg/l

	Fosforo
	Parametro non previsto
	Parametro previsto ma senza limite

	Fluoro
	1,50 mg/l
	5,0 mg/l

segnalazione in etichetta oltre 1,5 mg/l (acque destinate all’infanzia) conformita' entro il 31/12/2006

	Bario
	Parametro non previsto
	1,0 mg/l

	Arsenico
	10 microg/l
	10 micro g/l (As totale) conformita' entro il 31/12/2004

	Cadmio
	5,0 microg/l
	3 micro g/l

	Cianuri
	50 microg/l
	10 micro g/l

	Cromo
	50 microg/l
	50 micro g/l

	Mercurio
	1,0 microg/l
	1,0 micro g/l

	Nichel
	20 microg/l
	20 micro g/l

conformita' entro il 31/12/2006

	Piombo
	10 microg/l

Deroga sino al 31/12/2013 (25microg/l)
	10 micro g/l

	Antimonio
	5,0 microg/l
	5,0 micro g/l conformita' entro il 31/12/2004

	Selenio
	10 microg/l
	10 micro g/l


	Vanadio
	50 microg/l
	Parametro non previsto

	Antiparassitari e prodotti assimilabili (*)

Tra le classi di composti elencate si devono ricercare quegli antiparassitari che hanno maggiore probabilita' di trovarsi nel territorio influente sulla risorsa interessata.
	In totale 0,50 micro g/l; per singolo composto: 0,10 microg/l 

Per antiparassitari si intende: insetticidi, erbicidi, fungicidi, nematociti,acaricidi,rodenticidi,(tutti organici), sostanze antimuffa organiche, prodotti connessi e i pertinenti metaboliti, prodotti di degradazione e reazione.

Nel caso di aldrin, dieldrin, eptacloro ed eptacloro epossido, il valore parametrico e' di 0,030 micro g/l
	Antiparassitari; per singolo composto:0,05 micro g/l

Per antiparassitari si intende: insetticidi, erbicidi, fungicidi, nematociti,acaricidi, alghicidi,rodenticidi, prodotti connessi e i pertinenti metaboliti, prodotti di degradazione e di reazione.

Aldrin, dieldrin, eptacloro, eptacloro epossido (singoli composti ): 0,01 microg/l

	Idrocarburi policiclici aromatici (*)
	benzo(a)pirene:0,010 micro g/l

benzo(b)fluorantene

benzo(k)fluorantene

benzo(ghi)perilene

indeno(1,2,3-cd)pirene

La somma dei composti specifici non deve superare 0,10 microg/l
	benzo(a)pirene:0,003 micro g/l

benzo(b)fluorantene: 

0,006 microg/l

benzo(k)fluorantene: 

0,006 microg/l

benzo(ghi)terilene:

0,006 microg/l

dibenzo(a,h)antracene: 

0,006 microg/l

indeno(1,2,3-cd) pirene: 

0,006 microg/l

altri ( 0,006 microg/l )

   

	Acrilammide
	0,10 micro g/l
	Parametro non previsto

	Benzene (*)
	1,0 micro g/l
	0,5 micro g/l

	Bromati
	10 micro g/l

Deroga sino al 31/12/2008 

(25 microg/l)
	3 microg/l

in caso di trattamento con aria arricchita di O3

	Bromoformio (IV)
	Parametro inserito nei trialometani totali: 30 micro g/l
	1 micro g/l

in caso di trattamento con aria arricchita di O3

	Ozono disciolto
	Parametro non previsto
	50micro g/l

in caso di trattamento con aria arricchita di O3

	Epicloridina
	0,10 micro g/l
	Parametro non previsto

	Policlorobifenili (*)


	Parametro non previsto
	0,05 micro g/l

per singolo congenere

	Composti organoalogenati (*) 
	Trialometani totali

-cloroformio

-bromoformio

-dibromoclorometano

-bromodiclorometano

Somma delle concentrazioni dei parametri specifici 30 micro g/l
	Composti organoalogenati che non rientrano nelle voci  5 e 6 (v)
-cloroformio

-clorodibromometano

-diclorobromometano

-bromoformio

0,5 microg/l singolo componente

	Tetracloroetilene e tricloroetilene
	Somma delle concentrazioni dei parametri specifici: 10 micro g/l 
	0,1 microg/l singolo componente

	1,2 - dicloroetano
	3,0 micro g/l
	0,1 micro g/l

	Cloruro di vinile
	0,5 micro g/l
	Parametro non previsto

	Clorito
	200 micro g/l

Deroga sino al 31/12/2006 

(800 micro g/l)
	Parametro non previsto

	Disinfettante residuo
	0,2 mg/l

(valore consigliato)
	Parametro non previsto




(I) Bromo: impropriamente riportato con questo termine nel decreto 29 dicembre 2003: si dovrebbe leggere bromuri.

(II) Iodio: impropriamente riportato con questo termine nel decreto 29 dicembre 2003: si dovrebbe leggere ioduri.

(III) Nitriti occorre prevedere anche il contributo del nitrato (per approfondimenti fare riferimento al Decreto Lgs. 2 febbraio 2001, n.27 – “Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 2 febbraio 2001, recante attuazione della direttiva 98/83/CE relativa alla qualita' delle acque destinate al consumo umano”  (G.U. n. 58 del 9 marzo 2002).

(IV) Parametro riportato erroneamente come bromoformi sia nella direttiva 2003/40/CE, che nel decreto29 dicembre 2003; non esistono i bromoformi, bensi' il bromoformio ( nella versione inglese si trova Bromoforms, in quella francese Bromoformes. In italiano sembra trattarsi di una pedissequa traduzione di un termine errato e, sembra, trascinato in ogni lingua).

(V) Le voci 5 e 6 sono rispettivamente: antiparassitari e policlorobifenili.

(*) Per le acque minerali naturali questi gruppi o singole sostanze, derivanti dall’attivita' antropica, non sono ammesse. I valori riportati in tabella si riferiscono ai livelli minimi di rendimento dei metodi analitici utilizzati, dai quali tali sostanze non devono risultare rilevabili. I metodi da utilizzarsi devono essere quelli che si avvalgono delle piu' moderne tecniche analitiche e che sono indicati da organismi internazionali o comunitari o nazionali. I livelli minimi di rendimento riportati saranno riesaminati alla luce di nuove metodologie analitiche e di regola ogni tre anni.

Parametri batteriologici.

L’acqua potabile non deve contenere microrganismi patogeni (che possono provocare malattie). I controlli vengono effettuati per ricercare l’Escherichia coli e gli enterococchi (indici di contaminazione fecale umana e animale) che devono essere assenti. Le acque, potabili o minerali, non sono sterilizzate, pertanto possono  contenere microrganismi non dannosi per la salute, pero’ la permanenza di acqua in bottiglie chiuse per un lungo periodo puo’ dar luogo alla presenza di metabolici (sostanze di rifiuto o degradate) dei microrganismi stessi, che possono conferire un sapore sgradevole all’acqua. 

Parametri radioattivi

La normativa prevede, in particolare, la verifica del rispetto di due parametri relativi alla radioattivita' nelle acque, e precisamente: 

- il trizio (H3), radionuclide di origine naturale prodotto dall’interazione della radiazione cosmica con gli strati alti dell’atmosfera, che entra nel ciclo dell’acqua e si trova normalmente nelle acque di falda in concentrazioni dell’ordine di poche unita' di Bq/L (becquerel per litro). Il limite e’ di 100 Bq/L. 

- la dose totale indicativa, una misura della quantita' di radiazione assorbita dal corpo umano a causa dell’ingestione delle sostanze radioattive contenute nell’acqua, che si 

misura in mSv /anno (millisievert per anno). La dose non puo' essere misurata direttamente, ma viene stimata moltiplicando i valori di concentrazione di radioattivita' presenti nell’acqua per opportuni coefficienti di conversione, che dipendono tra l’altro dal tipo di sostanza radioattiva presente. Il limite e’ di 0,10 mSv/anno.

La durezza dell’acqua 

Importante per l’uso di elettrodomestici, essendo la causa delle incrostazioni di calcare. 

Ci sono due tipi di durezza: 

· temporanea: quantita' di bicarbonati di calcio e magnesio che scompaiono dopo bollitura dell’acqua lasciando aloni bianchi. 
· permanente: sali di calcio e magnesio. Entrambi formano incrostazioni permanenti.
La durezza si esprime in gradi francesi (°F): 1°F (grado francese) corrisponde a 10 mg/l di carbonato di calcio. In base alla durezza, le acque si possono dividere in:

· >35 acque durissime; 
· 22 - 35 acque dure; 
· 15 - 22 acque medio dure; 

· 7 - 15 acque dolci; 
· 0 – 7 acque molto dolci.
Consigli

Valgono i consigli dati per la scelta delle acque minerali (http://www.aduc.it/dyn/sosonline/schedapratica/sche_mostra.php?Scheda=119829 ). Si puo’ chiedere alla propria azienda distributrice di acqua i risultati delle analisi e conoscere quindi la  composizione dell’acqua stessa. Le indagini di regola vengono effettuate all’origine, lungo le condutture e alle fontanelle pubbliche. Chi vuol conoscere valori e qualita’ dell’acqua che esce dal rubinetto della propria abitazione, deve prelevarne un campione e rivolgersi alla Asl o ad un laboratorio di analisi privato. 

Il primo dato da leggere e’ il residuo fisso, cioe’ la quantita’ di sali minerali disciolti in un litro d’acqua, che da’ l’idea della “pesantezza” dell’acqua stessa: si passa da quelle minimamente mineralizzate a quelle ricche di sali minerali. Noi consigliamo di scegliere quelle che presentano un residuo fisso tra 400 e 600 milligrammi al litro (mg/l). Le acque minerali gassate, naturalmente o artificialmente, sono sconsigliate per chi soffre di acidita’, gastrite o ulcera. Le acque solfate (limite 200 mg/l), soprattutto se abbinate al magnesio (limite 50 mg/l) hanno un effetto lassativo e possono interferire con l’assorbimento del calcio. Le acque clorurate (limite 200 mg/l), contengono maggior quantita’ di sodio e sono sconsigliate per gli ipertesi. Quelle calciche (limite 150 mg/l), risultano “pesanti” e danno all’acqua un sapore particolare ma non provocano i calcoli.  Le florurate (limite1 mg/l), possono dar  luogo alla screziatura nello smalto dei denti e influiscono sulla mineralizzazione delle ossa: attenzione a farla bere ai bambini. I nitrati (per i bambini 10 mg/l e anche per gli adulti), sono un indicatore dell’inquinamento del terreno; purtroppo e’ difficile trovare un’acqua priva di nitrati. C’e’ infine il problema di alcuni metalli tossici, quali l’arsenico, il cadmio, il (tri)cromo, che non devono superare i valori di legge.

Per diminuire l’odore del cloro e’ opportuno far scorrere l’acqua e versarla in una caraffa. Una ultima avvertenza: tutte le acque fanno fare la pipi’. L’effetto “pulizia interna” e’ dovuto alla quantita’ non alla qualita’ dell’acqua bevuta.
Riferimenti normativi

Direttiva 98/83/CE;
D.Lgs. 2 febbraio 2001, n. 31.
D.Lgs. 2 febbraio 2002, n. 27.

D.M 29 dicembre 2003 
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